
1

Consiglio Comunale
21 gennaio 2011

Bilancio Bilancio didi Previsione 2011Previsione 2011



2

Premessa

La redazione del Bilancio Previsionale 2011 e del bilancio 
pluriennale 2011-13 ha richiesto uno sforzo ulteriore rispetto agli 
anni passati a causa del particolare momento storico in cui 
viviamo:

Da un lato, lo scenario di crisi economica nazionale e 
internazionale che si sta radicalizzando, denso di  incertezze per il 
futuro e  al tempo stesso privo di soluzioni certe e sostenibili

Dall'altro, il profondo cambiamento che si delineando sul fronte 
istituzionale a seguito delle trasformazioni sul sistema di funzioni 
attribuite agli Enti Locali determinate dalle normative degli ultimi 
due anni e da quelle in corso di elaborazione.
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LEGGE FINANZIARIA (DI STABILITA’)�
Con la Relazione Unificata sull’Economia e la Finanza Pubblica 
(documento che a partire da quest’anno ha sostituito il DPEF) e con il 
D.L. del 31 maggio 2010 n. 78, convertito in Legge n. 122 del 30 luglio 
2010, si dà attuazione alla manovra di correzione dei conti pubblici. Il 
decreto dispone:
La riduzione dei trasferimenti a regioni, province e comuni (per le 
province 300 mil. nel 2011 e 500 nel 2012);

La contestuale riduzione delle spese riguardanti gli organi di 
governo, gli apparati amministrativi, incarichi, consulenze, spese di 
rappresentanza, automezzi, fitti e del personale

PATTO DI STABILITA’
Le regole  sulla determinazione degli obiettivi e del patto di stabilità
sono state riviste nella Legge di Stabilità per il 2011.

Lo scenario normativo



OSSERVAZIONI IN MERITO AL BILANCIO

Stiamo arrivando in una fase cruciale del nostro mandato 
amministrativo che vede l’attuazione del progetto “fotovoltaico” e la 
realizzazione della farmacia comunale.
Accenno ad alcuni paletti imposti dalle norme statali:

� È mantenuto il blocco degli aumenti di aliquote o tributi 
previsto per il triennio 2009/2011;

� Calcolo del Patto di Stabilità interno con pesanti sanzioni per 
gli enti inadempienti e prevede novità peggiorative degli 
obiettivi;

� Riduzione dei trasferimenti ordinari di per 1.500 milioni nel 
2011 e per 2.500 milioni sia per il 2012 che per il 2013;

� Restrizione nel turn over del personale al 20% dei costi del 
personale in uscita;

� Contenimento delle spese di rappresentanza, consulenze, per 
gestione automezzi, benché per il nostro ente di modesta entità
e cruciali per alcuni servizi.



Indirizzi di  bilancio 2011

Nel bilancio di previsione si è previsto che:
� il patto di stabilità che, come i precedenti, è improntato 

sulla competenza mista, cioè tiene conto per l’ordinaria 
amministrazione delle spese e entrate di competenza, 
mentre per la parte di investimenti tiene conto delle 
effettive riscossioni e pagamenti;

� la riduzione dei contributi erariali;

� I proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni  
possono essere utilizzati per una quota non superiore al 
70% per il finanziamento di per spese di manutenzione 
ordinaria del patrimonio comunale, verde e strade, ma 
per il 2011, come per il 2009 e 2010 non abbiamo ritenuto 
avvalerci di tale possibilità.
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Entrate

Le entrate comunali ammontano a €
5.778.458,00, ma le entrate correnti, al 
netto quindi delle partite di giro, delle 
entrate da mutui e dai trasferimenti di 
capitale, ammontano a € 4.181.458,00.
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BILANCIO

 2011

ASSESTATO

 2010

CONTO 

2009

imposte tributi e tasse 2.162.215    1.304.200        1.234.423   

trasferimenti da stato e enti pubblici 1.321.468    1.564.154        1.655.576   

servizi e altre entrate correnti 697.775       1.599.630        1.359.693   

alienazioni, trasferimenti in c.capitale 410.800       1.161.400        769.704      

assunzione mutui -              100.000           -             

servizi per conto terzi 735.000       735.000           844.899      

avanzo amministrazione 451.200       683.000           261.561      

TOTALE 5.778.458    7.147.384        6.125.855   

Dinamica 2009 Dinamica 2009 –– 2011 entrate 2011 entrate 



SpeseSpese

In considerazione del blocco delle 
retribuzioni imposto dalla manovra di 
maggio, non è stato previsto un 
incremento delle spese per il personale.
Sono state previste minori spese per mutui, 
in quanto si sono rimodulati i mutui con la 
Cassa depositi e prestiti ed estinti quelli 
con gli istituti privati.
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Dinamica 2009 Dinamica 2009 –– 2011 Spese correnti2011 Spese correnti

BILANCIO

 2011

ASSESTATO

 2010

CONTO 

2009

Personale 1.194.600    1.209.746       1.189.202     

Materiali e Beni Di Consumo 99.036         128.500          105.033        

Servizi 2.116.908    2.183.000       2.133.861     

Utilizzo Beni Di Terzi 58.200         76.500            65.654          

Trasferimenti 423.200       480.358          375.131        

Interessi Passivi 43.730         76.152            69.087          

Imposte e tasse 82.764         84.230            81.970          

Oneri Straordinari 10.000         10.000            180.000        

Ammortametni di esercizio 10.650         650                 

Svalutazione Crediti 33.000         31.513            

Fondo di Riserva 50.000         20.280            

Spese titolo 1° 4.122.088    4.300.929       4.199.937     

Spese rimborso prestiti 69.370         633.519          91.147          

TOTALE SPESE CORRENTI 4.191.458    4.934.448       4.291.084     



CONCLUSIONE 

Per il dettaglio rimando la parola ai singoli assessori, 
che entreranno nello specifico degli interventi, e come 
ogni anno confermo che il bilancio 2011 ha richiesto 
particolare attenzione della sua redazione.

Dobbiamo augurarci, come sempre che nel corso 
dell’anno non si verifichino eventi eccezionali e che la 
situazione economica delle famiglie non peggiori 
ulteriormente, perché le conseguenze sarebbero 
sicuramente pesanti.

In ogni caso, auguro a tutti i colleghi della Giunta e a 
tutto il Consiglio Comunale, un buono e proficuo lavoro 
nell’interesse della comunità.


